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«Fantastico» 
Celentano 
e vertici Rai 
incriminati 
M ROMA. Venerdì prossi
mo, quando Adriano Celenta
no u r i Interrogato dal sosti
tuto procuratore generale Et
tore Marasca, dovrà Ingegnar
ti • dimostrare di essere piut
tosto a digiuno In materia di 
leggi w non vuol correre II ri
schio di finire sul banco degli 
imputati In un'aula di tribuna
le. A due settimane dall'aper
tura dell'inchiesta giudiziaria 
su • Fantastico' e sull'appello 
del presentatore a boicottare I 
referendum, Adriano Celenta-
no, Il direttore di Rai I Giusep
pe Rossini e II capostrullura 
Mario Maffluccl sono stati In
crininoti di due diversi reati. 
Da Induisti sono diventali im
putati e adesso I vertici di Rai 
uno e II presentatore rischiano 
un condanna lino a 5 anni e la 
perdila del diritti civili. Viola
zione di legge elettorale e vio
lazione del diritti politici del 
cittadini sono le accuse adde
bitate a Celentano, Rossini e 
Malluccl, L'addebito più pe
sante t l'ultimo, anche se la 
dite» degli Imputali spera di 
potar dimostrare che Celenta
no ha peccato di Imprudenza 
e leggerezza ma era In buona 
lede, tanto che pochi minuti 
dopo avere Invitato gli elettori 
ad annullare le schede è ri
comparso in video spiegando 
che s) era sbagliato e che biso
gnava votare secondo co-
scienza. U trasmissione era 
quella di sabato 7 novembre, 
mancava solo qualche ora pri
ma che In tult'ltalla s'aprisse
ro le urne per I cinque referen
dum sul nucleare e sulla giu
stizia. Dopo avere mostrato 
un lllmato inedito sulla caccia 
alle (oche e dopo una singola
re polemica con la Cassazione 
che aveva bocciato II referen
dum sulla caccia Celentano 
scrisse su una lavagna la Irate 
che gli elettori avrebbero do
vuto scrivere sulla scheda 
elettorale. Poco Imporla se 
qualche minuto dopo II pre
sentatore ha latto una vistosa 
marcia Indietro, s'è corretto 
ed ha tentato anche una giu
stificazione del suo comporta-
mento. I magistrati devono 
avere prestato pld attenzione 
«I latto che nonostante tutto 
durante lo spoglio elettorale è 
emerso che più di uno spetta
tore ha comunque aegulto 
lltldlcazlonc del «molleggia
to* ed ha davvero annullato la 
scheda con la (rase suggerita 
in tv. Adesso ai difensori del 
presentatore spelta II compito 
di dimostrare che Celentano 
non ha agito con l'Inganno, 
che non aveva Intenzione di 
stravolgere | risultati del refe
rendum « vantaggio proprio o 
dì qualcun altro, il suo unico 
scopo diranno al magistrato 
ara quella di protestare con
tro la caccia e Infatti a risentir
li davvero e a ritenersi colpiti 
tono (tate proprio le associa
zioni venatorie e I commer
cianti di pellicce e pellami. Ma 
questi sono stati «rlpagatli del 
torto subito nelle duelrasmls-
sloni successive alle quali i 
vertici della Rai II hanno Invi
tati, Altre novltì emergeranno 
probabilmente dopo rinterra-
«storio del ire Imputati fissato 
per venerdì prossimo. 

Due carabinieri nel Casertano 
Avvertiti di una rapina 
nel bar centrale di Castel Morrone 
hanno inseguito in auto i malviventi 

I tre rapinatori col volto mascherato 
Armi in pugno hanno minacciato 
una trentina di persone 
per rastrellare appena 400mila lire 

Uccisi nella giornata di riposo 
Due carabinieri appena ventenni sono stati uccisi 
Ieri sera fuori Castel Morrone, a pochi chilometri 
da Caserta, da tre rapinatori mascherati a bordo di 
una Saab «turbo». Oli assassini avevano da pochi 
minuti lasciato un piccolo bar della località turisti
ca dopo aver rapinato il proprietario e gli avvento
ri. Un breve inseguimento lungo strade di campa
gna, un altrettanto breve conflitto a fuoco. 

età CASERTA. Era, per loro, 
serata di riposo, non erano in 
servizio. Pochi testimoni e 
una ricostruzione dei falli 
molto approssimativa. Erano 
passale da poco le nove di 
sera quando tre Individui con 
il volto mascheralo sono en
trati con le armi In pugno in 
un piccolo ma frequentato 
bar del paesotto. L'ora In cui 
la gente di Castel Morrone si 
scambia le ultime chiacchie
re della giornata attorno ad 
un bicchiere di vino, ricor
dando l'animazione della sta
gione turistica nel primi silen
zi Invernali. Erano rapinatori 
•collaudati»; attorno al banco 
del bar Nazionale c'erano 
una trentina di persone, trop

pe per poterle conlrollare 
agevolmente e senza rischi; 
per questo, con gesti sbrigati
vi, hanno ammassato tutti i 
presenti In una sola stanza ar
mati con una pistola ed un 
fucile a pompa. Tasche svuo
tale nel giro di una manciata 
di secondi e un ridicolo gruz
zolo nelle mani dei banditi: 
tre-quattrocentomlla lire, 
davvero troppo impegno per 
cosi poco. Mentre la gente 
offre volentieri I suoi spiccio
li, si spalanca la porta del bar; 
un attimo di incertezza fa sali
re la tensione, ma si tratta di 
una famiglia di passaggio, un 
uomo, una donna e due bam
bini, messi assieme agli altri 
senza perdere tempo, con I 

due piccoli che si stringono 
al soprabiti dei genitori. Ma 
qualcuno, fuori in strada ca
pisce cosa sta accadendo; Il 
locale, qualche minuto prima 
rumoroso come sempre si è 
all'improvviso zittito e nessu
no esce più. La gente di Ca
stel Morrone passa parola 
•una rapina al bar Nazionale, 
avvisate I carabinieri»; e quel
la parola arriva anche ai due 
ragazzi senza divisa che pro
prio quella sera slavano ripo
sando, con la testa altrove, 
magari alle ragazze «dei paesi 
loro», bevendo bibite In qual
che bar. «Forse 11 conosceva
no gii», riferiscono i compa
gni di lavoro della caserma 
poche ore dopo la sanguino
sa conclusione, e per questo 
che la gente del posto si è 
rivolta a loro, anche se non 
erano in servizio. 0 forse an
che a loro è arrivata solo la 
«voce». Cos'hanno fatto? 
Avevano le armi con sé, la 
macchina anche, coraggio e 
generosità pure, non manca
va loro proprio niente. Un'ac-

celerata alla Ritmo e di corsa 
verso il bar Nazionale dal 
quale I tre banditi stavano an
dandosene con quel misero 
sacchetto «mezzo vuoto» di 
biglietti da mille e diecimila. 
Dai marciapiedi han gridalo 
verso la Ritmo «da quella par
ie, da quella parte» e loro die
tro, due Serpico senza mac
chia e senza paura. Fuori del 
paese, (uori dalle luci dei bar, 
lungo strade che s'Infilano tra 
campi coltivati. Non pensava
no d'essere già inseguiti, altri
menti quella Ritmo non li 
avrebbe raggiunti a bordo di 
una potente Saab Turbo; e 
cosi è andata, e di qui, in poi 
a raccontar la storia ci sono 
solo supposizioni, brandelli 
di verità e buchi Incompren
sibili riferiti con grande con
citazione e grande tristezza 
dal carabinieri della caserma 
di Caserta, quando ancora 
tutte le pattuglie erano fuori e 
gli ufficiali anche. La rincorsa 
è stata brevissima: la Saab ha 
rallentato? La Ritmo ha sor
preso all'improvviso i rapina

tori in fuga piombando alle 
loro spalle senza farsi ricono
scere se non a distanza ravvi
cinata? 

In caserma dicono che la 
Ritmo deve aver superato i 
tre mascherali e che in qual
che modo 1 due giovani cara
binieri devono aver tentato di 
chiudere la strada alla Saab -
tutto probabile -; hanno spa
rato: pnmo loro, prima gli al
tri? È certo che si sono spara
ti a bruciapelo e che il conflit
to a fuoco è durato poco. 
Una raffica ha sfondato il cri
stallo posteriore della Ritmo 
ed ha devastato l'interno del
l'autovettura, hanno sparato 
ancora mentre la macchina 
degli inseguitori perdeva il 
controllo ed usciva di strada 
per sfasciarsi, ruote all'aria, 
in fondo ad una piccola scar
pata. La Saab ha ricominciato 
a correre sicura, lasciandosi 
alle spalle due ragazzi crivel
lati di proiettili. 'Siamo arriva
ti subito dopo lo scontro», 
hanno raccontato I colleghi 
di Caserta, ma non serviva 

l'ambulanza; «solo due ragaz
zi di quella età potevano ave
re il coraggio e l'incoscienza 
generosa di fare quello che 
hanno fatto loro», hanno ag
giunto. Carmelo Ganci, 24 
anni, di Siracusa; Luciano Pi-
gnatlello, 25 anni, nato a Gio-
vlnazzo, un centro vicino a 
Bari; in servizio presso la sta
zione di Castel Morrone. U 
hanno trovati vicino al ponte 
sul Volturno tra le località di 
•Scafa» e «Faglaneria», a cin
que chilometri di distanza dal 
paese della rapina. 

Del rapinatori assassini, fi
no ad ora nessuna traccia. È 
stata trovata la Saab, non 
molto lontano, in pieno Agro 
Avevano, nessun proiettile 
all'interno e, pare, neppure 
tracce di sangue. Era stata ru
bata ieri mattina nel dintorni; 
l'avevano lasciata ferma in un 
posteggio per qualche ora fi
no al momento della rapina. 
Carabinieri e polizia stanno 
setacciando da ieri notte tut
ta la zona circostante. 

D?J. 

In Toscana arrestati i quattro sequestratori 

Blitz della polizia dopo 22 giorni 
liberata Cristiana Bessi 
È tornata a casa Cristiana Bessi, rapita ventidue 
giorni fa. Arrestati a Mlsano Adriatico i sequestra
tori: una guardia giurata, un concessionario di mo
to e un venditore di auto usate. Nella improvvisata 
banda anche un radiotecnico, arrestato a Cosenza. 
I quattro avrebbero chiesto un riscatto di cinque 
miliardi. Non è stato pagato nessun riscatto. La 
polizia ha compiuto un blitz. 

QIORQIO soHÉmi 
wm FIRENZE. «Quando ho vi
sto entrare gli uomini nella 
stanza non avevo capito. Cre
devo fossero banditi e mi so
no spaventata perché erano a 
viso scoperto. Hanno dovuto 
mostrarmi I tesserini più volte 

Èerchè non ci volevo credere. 
ra troppo bello». 
Cristiana Beasi, rapita l'U 

novembre scorso a Capalle, 
tra Firenze e Prato, racconta 
la liberazione. Dopo due ore 
di sonno è andata dal parruc
chiere, si è messa un vestito di 
maglia rosso e nel salotto del
la casa del genitori, circonda
ta da decine di mazzi di rose e 
di bouquet inviati da amici e 
conoscenti, si è Incontrata 
con I giornalisti: «Sono stata 
trattata bene dal miei carce

rieri. MI davano pasti caldi. 
Non ho mal visto nessuno In 
viso». Cristiana Bessi è tornata 
a casa ma il dramma dei se
questri in Toscana non è fini
to. Anzi la ferita è ancora 
aperta. Ester Anne Ricca, la 
ragazzina di quindici anni è 
nelle mani del suol violenti e 
brutali rapitori. 

• Ho saputo stanotte - dice 
Cristiana Gessi - che hanno 
rapito una ragazza. In questo 
momento voglio augurare con 
tutto il cuore a lei e alla sua 
famiglia di avere Ester Anne a 
casa prima di Natale. 

A rapire Cristiana Bessi non 
è stata l'anonima sequestri né 
una banda organizzata. E sta
to un gruppo di «improvvisati» 
come II hanno definiti In que

stura del quale faceva parte 
Francesco Medaglia, 41 anni, 
di Cosenza un amico del mari
to della donna, un radiotecni
co che sapeva che Achille Al-
limar! aveva sposato la figlia 
di uno dei maggiori Industnali 
di Prato. 

Le indagini che hanno por
tato alla liberazione della 
donna e all'arresto di quattro 
persone sono state raccontate 
Ieri mattina dal questore Filip
po Fiorello che era circonda
to dagli uomini che in questi 
giorni hanno lavorato Ininter
rottamente per arrivare alla 
soluzione della vicenda. A da
re alle indagini la svolta deci
siva è stata la memoria di un 
agente di pattuglia e l'intuizio
ne del dirigente della mobile 
Sandro Federico. L'agente ha 
ricordato, dopo il rapimento 
di Cristiana Bessi, di aver no
tato nella zona, durante I ser
vizi di controllo fatti nei giorni 
precedenti al referendum 
dell'8 novembre, una Fiat Rit
mo color grigio topo. Gli uo
mini della squadra mobile 
hanno collegato questa se
gnalazione al fermo di una 
Fiat Ritmo color grigio topo 
avvenuto a Firenze il 3 novem
bre. Quel giorno una pattuglia 

termo l'auto Intestata a Sergio 
Merenda, 41 anni, di Marino 
(Roma). Il proprietario quel 
giorno non era a bordo della 
vettura sulla quale, invece, 
c'erano Francesco Ariani, 35 
anni, di Cosenza, Francesco 
Medaglia e Roberto Cerofoll-
nl, 38 anni, di Marino. I tre 
uomini furono identificati ed 
accompagnati In questura per 
accertamenti perché nell'auto 

§11 agenti avevano trovato ra; 
io portatili. La provenienza 

del materiale fu poi chiarita e 
dopo alcune ore 1 tre furono 
rilasciati. Ma la segnalazione 
dell'agente e quella che il que
store ha definito «felice intui
zione» della squadra mobile 
hanno permesso, pochi giorni 
dopo il rapimento, di mettere 
sotto controllo i quattro uomi
ni del quali gli inquirenti ave
vano i nomi. Il fatto che due 
fossero di Cosenza, dove é 
nato il marito della donna e 
che Achille Altimare cono
scesse Francesco Medaglia da 
quando era ragazzo, rendeva 
più concreta la pista. Quando 
da Marino è arrivata la foto 
del Cerofolini sono caduti gli 
ultimi dubbi: era identica all'i
dentikit realizzato dagli uomi
ni della scientifica grazie alle 

Cristiana Bessi con II marito Achille dopo la liberazione 

testimonianze di chi aveva as
sistito al rapimento. Scattava
no I pedinamenti, le intercet
tazioni telefoniche, gli appo
stamenti con l'aiuto della poli
zia stradale. Giovedì m attina 
è stato individuato l'apparta
mento di due stanze al villag
gio turistico «Prato Verde» a 
Misano Adriatico, di proprietà 
di un ginecologo di Bari che 
viene a trascorrerci le vacanze 

durante l'estate, dove Cristia
na Bessi era stata portata subi
to dopo il sequestro, al termi
ne di un viaggio a bordo di un 
camper rosso targato Catan
zaro. Ieri notte la polizia ha 
deciso di intervenire perché 
gli inquirenti avevano avuto la 
senzazione che fosse immi
nente un trasferimento dell'o
staggio, forse in Calabria, sui 
monti. 

Francesco 
Pazienza 
fa lo sciopero 
della fame 

Francesco Pazienza (nella foto), l'uomo d'affari Implicato 
nel processo pel la strage di Bologna, ha cominciato da 
qualche giorno lo sciopero delia fame. La decisione I ave
va annunciata in una lettera Inviata il 27 novembre scorso 
al ministro di Grazia e Giustizia Vassalli, spiegandone i 
motivi. Secondo Pazienza la magistratura di Bo ogni 
avrebbe ottenuto la sua estradizione dagli Stati Uniti «co
struendo documenti falsi per supplire alla mancanza total* 
di prove». 

Transatlantico 
vietato, 

Protestano 
giornalisti 

L'associazione della stam
pa parlamentare discuterà 
mercoledì II «divieto di ac
cesso agli estranei» in Tran
satlantico, a Montecitorio, 
durante le sedute comuni 
delle due Camere. Il divieto 
è scattalo l'altro giamo con 

• • « • r » ^ ™ » » ™ * * ^ ™ l'approvazione di un ordmg 
del giorno del de Usellinl. In una sua dichiarazione, il 
segretario dell'associazione stampa parlamentare, Anto
nio Di Mauro, annuncia iniziative per giungere a un chiari
mento. Dopo aver affermata che l'associazione e 1 suoi 
iscritti sono la «Cenlera tra paese e Istituzioni», Di Mauro 
conclude: «Nessuno é abilitato, anche al più alto livello di 
responsabilità, a creare ostacoli alla libertà dei giornalisti, 
nella loro ricerca di informazioni, tanto più nelle sedi par
lamentari». 

Sedute 
medianiche 
in caserma 
per scovare 
gli assassini 

Oltre alla prova del «Dna» 
usata per Identificare I cri
minali, ora la polizia ha a 
disposizione una medium 
In grado di entrare «In con
tatto» con gli spiriti delle 
vittime.» di farsi raccontar* 
tutto. E successo nella ca-

glolaro, la medium, avrebbe alutato i'mlìiti nella rico 
zione di due omicidi portando anche all'arresto del 

serma dei carabinieri d) 
Treviso, dove Nadia Mcg-
' liitl nella ricostrù-

_._. r ll'arresto del pre
sunto colpevole. Le vittime erano due prostitute uccia* 
vicino a Treviso. Vicino al corpo della prima, Laura Uten
ti, vengono ritrovati oggetti che tanno pensare a del riti 
satanici I carabinieri si rivolgono allora alla signora Meg-

Slolaro che fomise loro una serie di particolari sul delitto e 
urente una seduta medianica, avvenuta in caserma, « 

mette In contatto con lo spirito della delunta che anticipa 
un nuovo delitto. Pochi giorni dopo viene ritrovato II corpo 
senza vita di un'altra prostituta. Tra I carabinieri e la me
dium nasce cosi una vera e propria collaborazione, ttnrJi 
che la Meigiolaro anticipa un terzo assassinio, Oggi la 
donna ha Interrotto le collaborazioni, dato che «1 carabi
nieri - ha detto - pur sapendo, non hanno Impedito gli 
omicidi». 

Birra e aceto: 
Si dovrà 
indicare 
la gradazione 

Anche la birra e, in qualche 
caso, l'aceto, dovranno ri
portare la gràdazlone.alco-
llca. Lo stabilisce un decre
to del ministro per II Coor
dinamento delle politiche 
comunitarie, In via di ema-
nazione per attuare In Italia 

• " • ^ - " • — • — • — • — - la direttiva Cee 86/197 con-
cernente I etichettatura delle bevande leggermente alcoli
che. Modificando l'attuale legge sull'etichettatura. Il de
creto stabilisce che tutte le bevande con un* gradazione 
superiore all' 1,2 per cento dovranno riportare ih etichetta 
Il titolo alcoolico, In modo da rendere nota al consumato
re una presenza anche modesta di alcool. 

Disoccupato 
restituisce 

di 100 milioni 
smarrito 

Un giovane disoccupato di 
Montesilvano (Pescar*), 
Sandro Marasco, di 21 an
ni. Volontario della Croce 
rossa, ha trovato e riconto 
«nato un assegno circolare 
di 100 milionC smarrito da 
un autotrasportatore, Raf
faele Marioli. Il giovar» ha 
trovato l'assegno sulla stra

da, lungo corso Umberto, nel centro cittadino, ed ha rac
colto e consegnato l'assegno al comandante dei vigili ur
bani di Montesilvano II quale ha poi provveduto a rintrac
ciare il legittimo proprietario. 

LILIANA ROlT 

II dodicenne recluso ad Eboli 

«Quanta paura di notte 
in quella cella...» 

OAUA NOSTRA MOMIONE 

LUMI VICINANZA 

* • NAPOLI. Antonio mostra 
con spavalderia il tatuaggio 
sul braccio destro, un cuore 
iranno da una freccia. >E' un 
ricordo del carcere di Eboli» 
dice con voce di bambino. Ha 
soltanto 13 anni e mezzo (ne 
compirà 14 II prossimo 15 
marzo), ma per sei mesi e ri
masto rinchiuso In un riforma-
torlo, nonostante per legge sia 
un «minore non imputabile». 
Intorno al suo caso si è riacce
sa la polemica sull'Inutilità e la 
disumanità delle forme di re
clusione per I minori; cinque 
parlamentari comunisll (pri
mo firmatario Andrea Oere-
mima) hanno presentato 
un'Interrogazione al ministro 
di grazia e giustizia Giuliano 
Vassalli, mentre due avvocati 
napoletani, Maria Rosaria Del 
Regno e Paolo Cerniti, hanno 
chiesto con una denuncia alla 
Procura della Repubblica di 
Salerno l'Individuazione del 
responsabili di una cosi grave 
«svista». 

Antonio adesso è tornato a 
casa Abita nel comparto 
SR/2. Interno 8, secondo pla
no. E uno squallido palazzo
ne In quella distesa di cemen
to che è II rione 167 di Secon-
dlgliano. Undici persone In 
cinque stanze. La madre del 
ragazzo si chiama Rosaria 

Equabile, ha 33 anni ma ne 
dimostra 50. Fino a qualche 
anno fa si prostituiva, poi ha 
smesso terrorizzata dal diffon
dersi dell'Aids. Un giorno, 
spinta dalla fame, tentò una 
rapina; fu arrestata e condan
nata a cinque anni. Le conces
sero subito gli arresti domici
liari in considerazione del lat
to che aveva quattro figli, l'ul
timo di appena un anno. Vivo
no tutti a carico di Anna Maria 
DI Paolo che, con il marito 
pensionato, si occupa di loro 
come se (osse la vera madre. 
Cosi la Di Paolo ha ottenuto 
dal Tribunale del minori an
che l'affidamento di Antonio. 

Nei sei mesi (dal 24 novem
bre 1986 al 10 marzo di que
st'anno, con una Interruzione 
tra Natale e Capodanno) tra
scorsi nel carcere minorile di 
Eboll, lontano cento chilome
tri da casa, Antonio ha subito 
l'insublblle. «Stavamo In cin
que nella stessa cella: due sla
vi e due napoletani. GII slavi 
mi picchiavano, I napoletani 
Invece mi volevano bene». Ri
corda malvolentieri quel gior
ni di cui porta nel corpo e nel
lo spirito I segni indelebili: Il 
tatuaggio sul braccio, un den
te spezzato, gravi turbe psichi
che. Il suo orgoglio di ragaz
zo di' Dito gli Impedisce di am

metterlo, ma probabilmente è 
stato anche violentato. «La 
notte avevo paura, piange
vo...» è la sua unica straziante 
confessione. 

Ha il fisico ancora di un 
bambino, minuto, bassino, lo 
sguardo furbo da scugnizzo. 
Da quando è tornato a casa ha 
deciso di non lavarsi più, è 
sempre irascibile, picchia i 
fratellini più piccoli Al com
missariato di polizia hanno 
raccolto su di lui un volumino
so dossier prima di essere 
spedito ad Eboll Infatti era sta
to fermato per furto ben di-
ciotto volte. E proprio in base 
a questi «precedenti» Il Tribu
nale dei minori aveva deciso 
di affidarlo ad un istituto di 
rieducazione. «Antonio - so
stiene l'avvocato Maria Rosa
ria Del Regno - sebbene fosse 
un minore non Imputabile, è 
stato rinchiuso In cella con ra
gazzi più grandi di lui, respon
sabili di delitti molto più ara
vi» Di chi è la responsabilità? 
«Adesso Inlzierà II penoso bal
letto delle responsabilità - so
stiene l'avvocato - sapeva il 
magistrato? Sapeva II direttore 
delPlstltuto di Eboli? Sapeva
no I sorveglianti? Ognuno ten
terà di chiamare in causa l'al
tro. Cosicché di home a trop
pi colpevoli, nessuno Infine è 
realmente colpevole». 

— ^ — — — — Sequestro e atti di libidine a Milano 

A 12 anni costretto 
a due giornate di terrore 
Carmine R. di 12 anni è in stato dì shock all'ospe
dale San Paolo di Milano. Ogni tanto si risveglia di 
soprassalto e grida: «Mamma, mamma». 1 carabi
nieri lo hanno liberato dopo 48 ore di incubo: per 
fiaccare la sua resistenza, l'uomo che martedì l'a
veva rapito, Domenico De Lorenzo, 36 anni, lo 
aveva legato, imbavagliato e imbottito di Roipnol. 
Il ragazzo soffriva di disturbi psichici. 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO I medici hanno 
stilato una prognosi di dieci 
giorni per i lividi e la ferita alla 
mano destra che Carmine si 
era procurato sfondando con 
un pugno il vetro della porta 
del salotto dello squallido ap
partamento in cui il De Loren
zo lo aveva trascinato a forza, 
poco dopo le 17 di martedì. 
Afferrandolo per un braccio 
all'Ingresso dell'oratorio lo 
aveva caricato sulla sua Lan
cia beta grigia fino al civico 25 
di via Costantino Baroni, al 
Gratosoglìo, dove il De Loren
zo abita abusivamente al pia
no terra In un bilocale più ser
vizi dell'lacp. Alle 18,30, rien
trando dopo il lavoro, I geni
tori avevano trovato le due fi
glie, Giuseppina e Chiara, 14 e 
2 anni, ma non il ragazzo. La 

sera stessa avevano iniziato te 
ricerche, ma invano. Dov'era? 
•Mi ha portato In una campa
gna, non so indicare dove», ha 
spiegato tra i sussulti il ragaz
zo ieri mattina ai carabinieri 
Un interrogatorio lampo. Car
mine non sì era ancora ripreso 
dallo stordimento. E poi cosa 
gli aveva fatto il Mimmo? 
«Mimmo» è il nome con cui il 
De Lorenzo è conosciuto nel 
quartiere. Attirava I ragazzini 
nella sua casa con le caramel
le o con la promessa di qual
che regalino, I giocattoli^ 
meccanici che costruiva per 
conto di un coinquilino. «Poi 
mi ha riportato a casa. Avevo 
fame ma lui mi picchiava. Mi 
ha detto di bere le pastìglie». 
Quante? 11 «Mimmo» era già 
entrato nel mirino dei sospet
ti. Per diversi giorni, ogni po

merìggio, aveva chiesto di 
Carmine alla latterìa. Strana
mente, da due giorni l'uomo 
non si era fatto vedere. I cara
binieri avevano a loro volta 
nntracciato un ragazzo che 
per ultimo aveva visto Carmi
ne, all'oratorio, sì, ne era cer
to, era proprio salito sulla 
macchina del Mimmo. Ma a 
casa del De Lorenzo.Giovannl 
R., il papà di Cannine, ci era 
già stato assieme al cognato: 
Mimmo aveva aperto la porta 
e l'aveva subito rinchiusa: 
«No, qui non c'è nessuno», 
aveva risposto quasi gridando. 
Fa così con tutti perchè è qua
si sordo. 

I carabinieri decidono che 
è meglio controllare. Anche 
se non c'entra con la scom
parsa, il Mimmo è il primo gra
dino da scalare. Invece Car
mine è proprio in casa sua, lo 
trovano accasciato sul pavi
mento della camera. Assieme 
ai carabinieri c'è anche 11 pa
dre. «Papà, papà», dice il ra
gazzo prima di ripiombare nel 
sonno artificiale dominalo dal 
terrore Le due stanze sono il 
regno della sporcizia. Sparse 
ovunque riviste pomo, balle 
confezioni mancano otto pa
stiglie di Roipnol, quindici di 
Riacel e nove di Fluental. 

HA ASPETTATO PIÙ'M DUE 

Gim matura più di due mesi. Ecco il segreto: bisogna 
aspettare fino a quando compare la goccia. Solo così 

Gim diventa dolce e cremoso come piace a voi. 
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DA NOI SI FA COSI' 
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